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TEOR1A E PRATICA

Un campo di sei diverso
di Walter Josi, capo-disciplina SFGS d'alpinismo e sci-escursionismo

Negli ultimi anni, hanno vissuto maggiore importanza diverse alternative nei
confront! dei tradizionali campi scolastici di sei: campi polisportivi, campi di sei di fon-
do, escursionismo e sport nel terreno invernali, campi itineranti. NeH'articolo che
segue s'intende presentare la disciplina sci-escursionismo G + S in veste di ani-
mazione.
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Una giornata al campo
Mattino: uno strattone alia coperta mi
obbliga ad abbandonare il regno dei so-
gni. Ancora assonnato corro verso la
cucina, poi fuori sotto un cielo sereno
dove I'alba ancora indugia.
Bene, il «gruppo colazione» è già all'o-
pera sia fra le marmitte sia nell'opera-
zione «sveglia». L'igiene del corpo tro-
va pochi entusiasti. L'acqua gelidissi-
ma non è certo invitante; ci si bagna il

naso, ed è tutto. Qualcuno mormora
qualcosa di un bagno per il sabato suc-
cessivo. Solo Stefano il temerario si
strofina con la neve la parte alta del
corpo! La tavola è imbandita: pane
fresco, burro, miele e cacao. Solo i moni-
tori ricorrono al caffè nero per scaccia-
re i resti di sonno.
Partenza: avviene velocemente, me-
glio di altre volte. Tutti si sono ben pre-
parati a questa grande gita d'applica-
zione. La salita è impegnativa. I settori
degli arti inferiori esposti a sfregamen-
to o bolle sono «trattati» con cerotti. La
borraccia con il tè, preparato la sera
precedente, è nel sacco. La neve scric-
chiola sotto gli scarponi.
Salita:\\ primo quarto d'ora ci porta lun-
go una stradina carrozzabile. Il ritmo di
marcia imposto dal monitore è voluta-
mente contenuto. Ancora non siamo in
vetta!
Dopo il ponte infiliamo gli sei. Le pelli
collanti devono il loro nome dal fatto
che, qui e la, effettivamente aderisco-
no agli sei per fortuna c'è lo
«Scotch»!

Dal programma
Sei alpino (con sciovia,
proprio), la tecnica e tattica dell'a-
scesa, scelta dei percorsi, istru-
zioni di valanga, lavoro con la
carta, bussola e altimetro, co-
struzione del bivacco, slitte di
soccorso improvvisate.
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Dopo un'ora e mezza è tempo per una
prima pausa. Una cascina si presta per
ripararsi dal forte vento discendente.
Pero risulta essere un luogo poco acco-
gliente per uno spuntino.
Nel successivo tratto piatto, i gruppi
possono decidere liberamente il ritmo.
I monitori trottano dietro. II sole ha tra-
sformato in oro puro i pendii della regio-
ne attraversata. Tempo per ammirare,
tempo per respirare!
Ai piedi dell'ultimo tratto, ripidissimo, i

gruppi ci aspettano. Qui cominciano i

probiemi. II ritmo è di nuovo lento.
L'imminente sosta, in cui sarà incluso
un momento per ridare morale, dà la
carica all'intero gruppo. Con ampi tor-
nanti si va verso la cima fino a che il

pendio diventa veramente troppo ripi-
do. Su una piccola sella si preparano gli

Svolgimento di un campo
di sci-escursionismo
1 monitore per 6 partecipanti,
almeno 6 giorni; esigenza: al-
meno monitore 2A.

Bollettino deile valanghe
(tel. 120)
Viene aggiornato, di regola, il

lunedi e il giovedi alle 11.30. In

caso di cambiamenti importanti
della situazione vengono pub-
blicati ulteriori bollettini.
Attenzione: anche con ridotto
pericolo di caduta di lastroni di
neve, ci sono pendii esposti alia
caduta di valanghe. Prudenza
nelle traversate.

Se necessario

Avvisare il servizio di salvatag-
gio militare con elicottero, a

causa dell'assicurazione. Que-
sto decide a chi affidare il salva-
taggio (oggi quasi esclusiva-
mente elicotteri civili).
In caso di maltempo, sempre
premunirsi di slitte di soccorso.
Si raccomanda di tenere in fun-
zione I'apparecchio ricerca-
persone in ogni gita e indipen-
dentemente dalla situazione.

sei per la discesa. Nella successiva
pausa per il pranzo, alcuni infaticabili
costruiscono un bivaccod'emergenza.

L'ultimo tratto viene portato a termine
a piedi e con I'aiuto dei bastoni. Final-
mente! Dopo quasi sei ore di salita tutti
sono sulla vetta e si congratulano con i

monitori sfiniti. Nessuno si préoccupa
del fatto che lo stesso tragitto puo
essere portato a termine con altri mezzi e
molto più velocemente. Per il nostro
gruppo, questo momento, è il «mas-
simo».

Discesa: i pendii coperti di una magnif i-
ca neve polverosa ancora vergine invi-
tano alla discesa. Ognuno puô disegna-
re la sua traccia. Qui e là, la tecnica ne-
cessiterebbe di qualche miglioramen-
to. Le ginocchia, bisogna pur ammet-
terlo, risentono della lunga ascesa. Più
giù, nel passaggio su neve crostosa è

d'obbligo assoluta prudenza. Non vor-
remmo dover inaugurare le slitte di sal-
vataggio costruite appena ieri.
Sera: al gruppo di monitori è permesso,
peruna volta, di cucinare. «Quiche
Lorraine» è stato deciso (affermare ora
che chi scrive se l'è cavata dignitosa-
mente, sarebbe peccare di fretta).
Dopo la cena c'è ancora da impastare il

pane per l'indomani. Chi non è occupa-
to in cucina gioca a «Carambola». Chi
parla «d'andare a letto»?
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